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IL MINISTERO È FàTTO 

ÓlLal t imi . accordi BÌ coocinaero sa ­
bato sera ird ora tnrda, ed il ministero 
resta ócisi •ooBÌp'''6liO! 

fijplttll^ preé^debza, luterai) e interim' 

del tosoro. 

Brin, eateri. 
BDJtiacot, gttigiia e glaatixia. 
Nl,àr,llni, ibruzlons. 
EJlena, finanse. 

Pelloux, guerra. 
^ilÀtOon, uarìna. 
LjBOSVa, agricoli ora. 
é^nelài le^voit p'atibliol. 
FinooBhlarsi'Aprlle, póa^e .e telegcati. 
Iiìri alle a patUk il ' Rti cioevatie ,1'un. 

Giolitti ohe aotiopose ' aii'approvaiiune 
di $3,' ^ . là oostltldziòoe del nuovo Ga- ' 
biae,t\(>. I l E « approvò la lista dei Di^ovj 
mjnìatrji. 

* «' 
f « l minìatero del tesoro dioesi ohe 

G-iolitti léaóierà beo presto V interim, e 
ohti'tU'olBre di qàéi taimiatero diVer* 
rubile l'oa, Gagliardo, ohe fa g i i sottO' 
segf^^frlo. co^ C^iolit^i, e ohe yei re.bbe 
uamiiiata aeoatore. 

Pel -portafoglio vacante ai fa il some 
Buehe ìlei Sedatore Couelgliu, ora diret­
tore dèi' BiDoo' di Napol i . 

* 
* * ' 

Kal ìa 'è deolso anoora qiroa i sottb-
aeg'ctitari. • " •• • < 

Al la guerru e alla marina sembra 
ohe reste'rknhu Carenili e Corsi; per 
l'interub si Ji'arja ' di Cuoco Orto, per 
l'ìstr'n'sioue di Oalìò, per la giustizia 
si ifatiDo molti nomi : ^ag iuo l i , Campi, 
Giautarou, Nocitu; ma nulla è deojsQ, 

P i e iCaottosegreiariato degli eateri 
HI danniti'r uoiili drgl i -duorévoU SaA 
Giuliano e Santoiiofno. La' 'mVggiò'ri 
probahil i t i sono (ler il Si^a .Giuiiauo, 

« 
* * 

Telegrafano da liopa cJ?e l'apBua-
oio uCfioiale della costituzipue. .delGa-
bineiiu Giolitti, ha oonfermato nei eir-
ooli delta Sinistra la favorevole impres­
sione ohe î era aadaii 'formando ne­
gli aitimi iî omentì d^lla gé.ata£ionéi 

La Boiazione.fu per i'eleineuto libe­
rale tanto, pili oonforisnte, iu quanto 
sapevanài gaali e quanti sforzi''si fa-
oeifò' da parte dèi moderali 0 oiinser-
vaton'per a'tti'r4re'nella lord orbita il 
Gioliiti. 

SI giudica ohe ijaeat'iiltimo dimostrò 
fermezza' di-oaraitere resistendo a lu-

(8) ÀPPENDlbE ok irrà i lC /z : / "• 

IL MDUN9 » I SPIRICI 
MOVEIXÀ DEL BUNO 

p i A. .^R.EN,S 
IRADUZIONIi DAI TiiDIiSCO 

DI ANNA VIBZZOU B IDA'MORPORGO 

— Se vi preme tanto la risposta, 
eooovelat eaolamò con rabbia, e -ridu-
oeudu iu pezzi Ja lettera di Marianna, 
«ne li gettò ai piedi; e si avviò verso 
» oaier,ia. 

Io pure ero indignato In ^ommo gracjo. 
•l dolori morali ed il dispris^ao pel mio 
rivaje, tutto eia nnito aveva t'r'abfor-
mato il mio essere, e tatto si ch' io 
perdessi il mio' aan'gue freddo. Mentre 
raccoglievo i pèzzi sparpàglifiti ciglia 
lettera, affinchè nessun ouriósd potesse 
scoprire il segreto, mi venne infeòntri) 
un famiglio î e! mulino, ohe per curio­
sità CI aveva segui to: 

— Che cosa ..avete voi due insieme'?, 
domandò, . 

— E^li ricusa di mantenere i suoi 
giuramenti, risposi Imprudentemente con 
impeto; un tal briccbue Uerit» d'esser 
gettata in acqua. 

Io l'aveva specialmente con Marianna 
ohe non voleva rinunziare a quest'uotùò. 
D o v W a il atto orgoglio d'altra volta? Mi 
ero'forse'iuganiiiiito nel giudicarla, era 
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KinKrazIaoiQnti ! . . Ceiif.''lS 
por IlaoB. 

In qiurtt pagina , , . , 10 . 
Por plii isMÀIonl ptaui da coavenita!. 

Un numrt arrgtral» (^nloaiati IO. 

SI ,%^^p aU'KiIteolà, alla cattobrla Bar. 
(inBco «presso i prlnolpall tabaccai. 

siBghe interessate, e prenccnpindosi so 
pratlitlo di dare omogeneità al Giibi-
netto, di saegliere ministri antorovoli 
e competenti individualmente, e prov­
visti di giovanile vigoria, 

L' Opinione, il Fan/uUa, ed altri or­
gani dolla stampa moderata, moatioano 
amaro, e rimproverano a Giolitti d! a-
ver voluto dard al nuovo ministero ca­
rattere uccontnato, se non di battaglia, 
oerto di separazione, 

* 
• * 

Crispi, nella conferenza ch'ebbe toogu 
sabato In casa sua, con Brin e Zanar 
delti, non solo àsaionrò l 'appoggio a 
qusata cambipazioòe del ministero, ma 
disse ohe trarrebbe profitto della prima 
occasione ohe ei pregentasae alla Ca­
mera, per caricare a fondo la Deatra ed 
allontanai la l'ii ogni modo dal ministero, 

' ' ' * ' • ' * # ^ 

* « 
Per la presidenza della.Gameira sarà 

candidato ulinlateriale i 'on, Zanardelli, 
essendo 'accertato òhe, pel mutato' in­
dirizzo politico iu aegnito alla crisi ed 
alla costjfnzioue del nuovo ministeio, 
l'od, Bianohéri dovrà dìnieltersi. 

'* 
» # 

Sugl'intendimenti del m olstero, ai 
hanno queste notizie: 

I nuovi ministri procureranno di af­
frettare i lavori preparatori prima del-
l'apertura della Camera, e sono già in­
tesi sui punti fondamentali , 

Gj-iolifti desidera di coooordsre un 
programma concreto e completo, quindi 
la couvooazione del Parlamento non si 
farà snbilD, ma sarà ritardata ancora 
di una settimana almeno. 

Si crede quindi che la riapertura ai 
faccia II 24 con-., 0 ohe appena aanuii-
zi«t» il prograintna, se ne, inoominciej-à 
subita la disiiussioue. 

Giuriti esporrà francamente quali 
Bono le sue idee e inviterà la Camera 
ad approvare sollecitamente i bilanci 
e i progetti che i ministri presente­
ranno per far fronte alla situazione.' 

LA STAMPA ESTERA 
.6 il Ministero Giolitti 

Telegrafano da Parigi 14 ; 
I giornali continuano a far poco buon 

viso al Ministero Giolitti. ' 
II Temps lo considera precario, per-

che vuo l . governare senza la Deaira. 
Agginujje inoltre ohe voler'oompi)!re 
un Gtibinetto di Sinistra ssn?,a'. Cnspì, 

' j . ^ '.i!'"i: 'vr* 
essa uguale al le altre ragazze, che non 
vogliono lasciarsi scappare un buon par­
tito?,.. Ohl-fregilità di dounal Cosi io me 
la' prendevo ,ooii;,quella sua forte pas­
sione, senz'aooorgermi oh'Ì9 soffrivo dello 
stèsso . male. Un barluoie di speranza 
rinasoev» nel mio cuore; pensavo che 
dopo questi-tormenti le cose si potes­
sero cambiare in meglio anche per lei: 
emigrare insieme per l'Amerioa, e spo-
Baici. Col tempo ai cioatrizzono lo fé-, 
rite; ed , i i avrei prucurato di far il 
possibila perchè potesse dimenticare,.. 
Pensava a l i a ' s u a intell igenza, al suo 
coraggio, alla sua bontà... Si, ai, ora 
dégna della protazìoue e dull'amore di 
di un onest'upmo. Cosi io sognava, al-
lorohò mi disp'ineva a parteciparlo il 
risultato della mia gita. 

Marianna aveva tatto seppellirà la 
nonna, e con il ooneeoso delle autorità, 
posto in ordine tutte le sue cosa; Pose 
nua corona'sul la tombi della.morta, e vi 
piantò attorno tautu verde, quanto lo 
consentisse la fredda atag one-
' Eravamo veramente alla . metà di 
marzo; ma al Beno v'era ancora raolio 
ghiaeooìo, a la tetra pure era agghiac-
oiatn. E i ' a i n trattative per la vendita 
della casa; 1 Campi li aveva già ven­
duti, e si trovava iu possesso del de­
naro. Ognuno la a iu t iva con premura 
nei suoi affari. Soltanto la gente oso 
poteva oompreodoro la snariaoluBioue 
di spatriare. À questa cosa pensano 
soltanto i poveri, e quelli che hanno 
oommeaao qualohe fallo. 

Essa. invece ' aveva danaro, a godeva 

È come un voler rappresentare VAmleto 
senza Amleto. 

La libertà dichiari ohe qualunque sia 
il Ministero, la Francia non f a r à , con­
cessioni all' Italia. 

Il Figaro, il Sièile a la Franae, veg-
gono lo spanracohio di Crispi dietro 
Giolitt i . 

La Républiqm Frantaiae pubblica 
una lettera del tnaróhesa Pareto, Il 
quale, dice òhe D'i Rndinl e Crispi fe­
cero la stessa politica {?!). Cosi faràr-lt 
Giolitti, ohe ai mostrerà cortese solo 
perché VBo! concludere un prestito (I), 
ma nnlla ai camhierà in Italia se non 
ai romperà la triptióe. 

La Paiw è piuttosto benevola verso 
I'on. Giolitti, ma timidamente, 

. .11 Matin ritiene ohe la vera soluzione 
sarebbe II ritorno di Criipi. 

Altri gioraalj vedopo nel Giolitti un 
Ministro ohe farà la polìtica che gli 
verrà imposta. 

Da Berlino ei telegrafi! ohe la Oat-
iella di Voss preveda id' un prossimo 
avvenire un Gabinetto Crispi.. 

S t a m p i * i n i t l ^ s o 

IJ'Observer,'\\ principale dei giornali 
della domenioa, dichìsra nel snn numero 
di ieri, ohe Giolitti ò l'nomo della Sttna-
zlons, e òhe la -lua politica firiànziaria 
6 la sola ohe può suaceder^ a quella del 
Gabinetto Kudini.L'OJsei'ref-soggionge: 
Giolitti Ila ragione quando gmdioa ohe 
il solo mezzo per restaurare le finanze 
ò di attuare la riforma amministrativa; 
sfortunatamente però non si può essere 
sicuri che.il patriottismo del paese lo 
sosterrà. . 1 .1 ••— 

Sta;n]»a nu^trlnca 
X giornali pubblioanii brevi commenti 

reietivameuteiite al Giolitti . La Neue 
Prete PrMse dice òhe il programma di 
Giolitti rende sióari'oha la politica della 
triplice alleanza, "rimana intattn. La 
Presse^ dice ohe "Giolitti gode fama di 
ab'ié flnanzierH, di gènliluórao oiiergioo 
B franco. Egli ha però anoora da con-
qniata'ra l'autorità personale di oni go 
dettero Depre'tià.Oiirnli,' Crispi e Ni -
ooters, veterani delle guerre per l'in» 
dipendenza nazionale. 

Vittorio Napoleone e l'anarchia 

Il Figaro pubblica una intervista 
ool principe 'Vittorln Napoleone riguardo 
ai recenti attentati con la dinamite. Il -
principe disse che l'autorità non eiiste 
pia in alcuna parte, ohe l'anarchia è 
dappertutto. Accusò il Governo di avere 
sollevato la guerra sociale e la guerra 
religiosa. TTnico riniedin sì è quella di 
un governo forte, basato sul plebiscito, 

IMInnitorl «ìal'VfìU 

Tutti i ventuno minatori della mi­
niera di Szomogy, presso Pii'nfkirohen, 
sono salvi. 

la stima generale, Marianna s' era nel 
frattempo un po' tranquillata, e la sua 
fscoia rivelava un» cèrta fermezza, 
Qiianda mi scorse, e lesse dalla mia 
fisonomia stessa, l'insuccesso della mia 
gita, disse: 

— Voi non gli avete detto niente. 
Martino, me ne accorgo, Ditemi c imo 
sou andate le cose; son preparata a tutto. 

Dopo ohe -con molto riguardo, ma 
conforme all,i verità le ebbi raccontato 
il discorso avuto oon Antonio, essa'disse 
dopo esser rimasta per un po'pensosa: 

Eppure, non voglio indietregj>iaro, 
devo parlargli. Ma a voi, Martino, devo 
una spiegazione più dettagliata. Voi do­
v e t e sapere la venta , afiinohè possiate 
oomprendore, perchè io sia si importuna 
verso 11 mugnajo, 

— Parla, Marianna soggiunsi, oolto 
da presentimenti che mi facevano fre­
mere, 

IUssa incominciò ; 
— Appena ch'io ebbi finitele scuole, 

la nonna mi mandò in cerca di legna, 
nel bosco. Non c'ern altra risorsa por 
me, od io dovevo guadagnarmi il pane. 
Questa non ora lieve fatica per una ra­
gazza debole e mal nutrita come me, 
specialmente oon ì oattivi tempi; ep­
pure era per me un piaoere in con­
fronto delle oro passato in casa. La 
vecchia sempre inasprita, coglieva ogni 
occasione per tormentarmi e non finiva 
mai di gridare e disputare. Mi proibiva. 
I» dimestichezza con i compagni della 
mia età, ed andava su tutte le furie 
quando mi vedeva allegra; por lei la. 

ANARCHICO C O N D A N N A T O 

L'Indivìduo che ruppe con una sas­
sata, il ao aptild, i votridal GaSò Kiche, 
dicendosi anaiàihieo, fu cattianaata a 
quattro mesi di..carcere. ' 

rSIìHEmTO, W BOSNIA 

A Zenica ^^oanta), nel pomeriggio del 
.18 corrents, t i è àvvot!tlta Uàa forte 
scossa di t'erramoto che 6 durata doto 
ascondi, 

PROGRESSI PACIFICI 

N!>l proesimo agosto a Berna si terrà 
il quarto Congreeao universale delia So­
cietà interiiazioaale per la pace e p.ir 
l'arbitrato. L ' u l t i m o Congresso a i a . 
dunò a Roma' l' anno passato, ed a Chi­
cago nel 1893 se ne oonvopharà uno più' 
solenne nel tempio'cha vi si oostrurrà 
appositamente per la Universal' Peaoe 
union. 

Questa Società non solo contribuì a 
f ir risolvere arbitrariamente gravi que­
stioni politiche ed eoooomiche mlnao-
dant i guerra, quali q u i i l a f r a l 'Inghil­
terra e gli Stati Uniti per la pesca nel 
mare di Behring, e. l 'a l tra fra gli Stat i 
Uniti ed il Chili, ma ora si i c o u p i a 
pri'p&rare progetti di legge per l'inai*' 
vilimento degli Indiani americani, e per 
l' ammissione dei ohinesi, 

L<i Società della pace testé a Phi la-
delphia ilelibetò di proporre al Congresso 
degli Stati Unit i un progetta d i ' l egge 
inteso a lngiiur,i gradatamente le tribù 
indiane dalla vita di tribà se lvagge è 
comnniste, non colla violenza, non ne­
gando loro il diritto alla barbarie, come 
diceva Bovio, sibbene alettandona i figli 
alle scuole, oointnisti ai bunchi, facendo 
loro provar» t bencfloi dell'agricoltura 
Q delle industrie, introducendo fra loro 
stabilimenti di bianchi. 

Gli indiani, disse là Società, mostra- . 
renò g ià 1'attitadine a ' sa i i re 'ad lalto 
grado di civiltà, a' riuscire anche nel 
disegno e n e l l a musloiit nelle arti mec* 
oaniche por le quali hanno decisa faci­
lità. L'esperienzi idim.istrò, che laaoìati 
noli fra loro, gli indiani non escono 
dalle barbarie, ma vogliono essera por. 
tati a contatto e' nel oo'mmeroio coi ci­
vilizzati; il loro modo d'incivilimento 
va a ritrò,io dello teorie comuniste,'per­
chè si £)nda sulla fiiniglia distinta dalle 
tribù, e sulla proprietà privata. 

Il Comitato eaocutivo disila Peaoé U-
nion, il 4 aprile del 189S si occupò dei 
chinnsi nei rapporti c ig l i Stati Uniti e 
stabili che essi hanno diritto naturale 
di vivere in qualunque parte della terra; 
che reso lud°re una intera nazione diilla 
convivenza è cosa cattiva per sé, e scon-
venicnte specialmente rispetta ai cliinesi 
viventi in pace 0 nenlrallià cogli Stat i ' 
Uniti, n che eprono agli elranìeri i porti 
loro; che il progetto di logge contro i 
chinesl è iniquo, contrario allo spirito 

generata della colpa, non aveva diritto 
ai. piaceri' della giovenlù, In onta di 
ciò non era una ìaucinlla malinoouica,. 
Appena fuori di casa si risvegliava in . 
me l'indomabile allegrezza della gio­
ventù. Cantava durante il lavoro, ,ed 
ogni piccolezza mi divertiva. La geatg 
era buona con me, ed io amavo tutti . 
Un giorno, allorché io era occupata nel 
mio rozzo lavoro iu una p a n e solitaria 
del bosco, m'incontrò Antonio, Può darei 
ch'ei si fosse smarrito, pfirdhè domandò 
del retto cammino; ed lo lo condussi 
per un tratto attraverso il bo^cn. Que­
sta volta mi guardò con meravigl ia; gli 
devo e.iser sembrata uu'abitatric) di 
luoghi selvaggi. Poi quando ritornò tu 
mpco più affabile; ed io lo vidi ogni 
giorno per tutta l'estate. Io ara allora 
quasi bambina, ed egli puro molto gio­
vane. Il min cuore non era insensibile 
ai suoi amorevoli discorsi, alle dimostra-
zioul d'amore, alla sua tenerezza aein. 
pre p iù evidente. Ci chiamavamofidin-
zati, ad io non dubitai ubo il nostro 
amore durasse otarnamento. 

Qualche volta la sua tenerezza mi 
soinbrava troppo spinta; allora io cor­
reva via, caroaiido il giorno dopo d'evi­
tarlo. 

Egl i non mi lasciava ugualmente, ed 
io cieJcvtt nella sua onestà e fedeltà. 
Disse d'uflser figlio di povera gente) e 
di chiamarsi Giorgio. Questo mi Ija-
stava, Non domandai di più ; e quando' 
un giorno egli congedandosi da me con 
pianti e giuramenti, mi assicurò d i e 
sarebbe ritornato per domandarmi iu 

delle istituzioni, americane, ed al loro oa-
r«tte,-e atorico;, oh» g l i Stati Uniti fu­
rono sempre il passo della liberto, la 

-patria dei coraggiosi H I' asilo degli op- . 
pressi di ogni nazione; ohe- l'.es«lasloiia . 
dei ohinesi sarebbe peggiora di qUeUfti 
degli Ebrei dalla Rttssla, a . c h e . l ' È s p o - . 
Slistone Colombiana non garqbbt univ«r^•^. 
saie s s esolttdess» la nazione piA pO"i .1 
pelosa del mondo e ohs ammMtaE.gUà!') 
inerioanii •.• .• .j, ,a:; , .; 
' C o s i g l i amici della pace feagiasoifa : 
contro 1 monopolisti americani ed aa>, ; 
straliani, e oontro l 'arietooraziadelt^. 
Sooietà operaie che non vogliono o«n>, ' 
correnza, O, Basa ' -i 

La questione religiosa in Francia. 
Lo sbisma di msns. 0' Hiilsì 

Sorìvado d* Parigi: 
Il succ^Bsore. del vescovo Ft'eppel n l̂ 

QjUegio politico di finistdrre, abilmente 
interrogalo Ja cin redattore . def ,.̂ Ĵt 
Blas, laaoiara ohe .questi, atampas.30, ;, 
com'è naturale, Il risaltato, dell'Inter,- ., 
vista, . . . . i' , \ , 

Dato 11 carattere della diohiaraztooi 
flette da monsignor D'HulstL'— nella, 
ìiaa qualità di prete e di deputato mo-
narch'co -^ sopra una . quéstioue. pcir .. 
idi delicata ooine l'nitiitta, iettei'B. dì., 
Si S, ai Cardinali, è facile oomprenderi)',. 
coiu.i tale intervista ĵ ra. dèatìaata a le^-i 
vare rumore, e alle, maaslnia neiiCampi'.j 
ropubblioano-ragiadusi, .gli si, sacebbo . , 
afiìbbiato a dirittura l'impronta, di una 
aporia- disobbediensa, à^forse.d^nn pr|ó> 
cipio di soleiiiKt in piena tegola. .,; . 

II deputato di Finlsterro avd.ya, dU. . 
fatti diohiarato al redattore del-̂ foraalCE 
delle mondane parigino -> e, tr&'pa­
rentesi, : pan v.i pare s,einplioeiae,n,te cu- ; 
rioso ohe fra tpnti ciie ce ne tion,o,a 
Parigi, un monaiguora della tèipptà... 
•vlsioan del.D'HuIst 8hl>u>.,prop,tior iq-j 
ivuto scegliere il Óil Blsfé .per É^prifgìi 
il suo cuore ed \i- suo pensiero su di 
u»;i lettera e,su di una enoiclioa Lso-
nina?ll„. —Chiudo qù^Va. paren^etil e 
ripiglio il filo. ' , ,. , 

Adunque mousigiiar,P'Hulst dichiarò 
nettameute in quell'intervista ohe egli 
riteneva avere .il papa oltrepasaati',i 
suoi diritti apostolici, itigetendusi in 
quostiiiai di politica esterii, 

L'infjilibilità papale — avrebbe agi 
giunto I'on. D.'HuIst -— cessa do.ve s'ar­
restano la queatiottl di .dogata, e .d'a)-
troode, in nessun caso il. papa, 'ootne 
tutti gli altri sovrani,' ha il iiirittó .di 
pronunciarsi sulla politici inierna d'un 
altra nazione, E.-il D'J .̂uIst aggiungeva 
che la lettera, veuua dopa.,?enoicllcii, 
costituiva vtn vaco.iatto di profisioue, a 
Qui ogni buon cattolico ha diritto di 
sottrarsi. 

Come' vedete, le dioliiaiazioni dì que­
sto prete, che discute e riprova aperta­
mente' la parola deiraltieeima autorità 

isposa, il mio cuore non aocol.«è alcun 
dubbio. Mi credeva cosi promessa a lui, 
e qualunque .cosa, .fosse avvenuta, gli 
aaroi rimasta fedele. Voi sapete come 
in seguito sia andata la cosa.,. Credeiti 
per un -.istiinte cbiu Antonio mi avesse 
ingannata; poi l'amore intonso ch'io, 
nutriva per lui oanoeilò ogni dubbio. 
Rimasi al mulini),,, vedete. Martino, Il 
mio- amore pel mugnaio era la m(a vita ; . 
ed anche se in qualche inonieuto aveva 
occasiono di riscontrarlo debole 0 leg­
gero, pi oomaiUDVevo com'egli si l'a­
sciasse guidar da rau, CroJeva allora 
al. suo amore, adesso, invece, mi sem­
bri che un velo ai sia squarciato in-
nunzi ai miei occhiI 

Sospirò e s'interruppe un momento. 
Quindi continuò rìsolutameiìlB : 

— Allora venne la notizia della ma­
lati» della nonna, Fu un.colpo di ful­
mine a cìol serene,, 'A,ut(>nÌQ Hembrò 
commosso, quanto .lo epa'io atesaa. (jiiarò 
di parlare del. nostro a^étto' .eoa ,sùa 
mauro, che lo '. amava e che avrebbe 
certamente acc.o.n.di^c^^o.alla nostra n-
nione, poiché e'g|i ,4ioè|va di. non, poterai 
separarli da me. La mttgnaji mi d>m'o-
istrava già da lungo tempo la sua av­
versione, e non mi aembr.iva là cosa 
tanto facile. Ci fii ilfitto impossibile di 
trovroi'.insieme 1̂1 ultimi giornte'ie 
ultime ore, li mngn'jbiui persuase di 
dargli un convegno, 'in un sito do've ci 
trovavamo spesso qnaodo s'era fanciulli,,, 
JVI aoc.msBiuii.., Anche qui ripetè le sue. 
proteste,, 

(CoBtiUDa) 
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IL FRIULI 
accleeiaatiDB, è fatto grave, od i! vespaio 
suscitato da oiA nei campi olericafl è 
addirittars enorme. 

Agsinngste che anche questi baoDÌ 
ropabblloani — pure proolamandoai li­
beri pensatoti — tengono ad ocoaparsi 
doliti cosa ed a (are il viso grossa a 
questo temerario monsignore ohe osa 
levarsi B ^ribelle contro la saatis^lma 
epistola,... 

E si capisce; Nella sua lettera papa 
Iisooe ribatte il rancidii tema deli ade-
alone alln forma repabblicaat, e su que­
sta terreno i battimani più sohletti, le 
più profonde oai'vate di penna, l'ex-so-
vrano di. Aom i le riceve appunto dai 
più spiccati fautori dal libero pensiero. 

Ed hanno il coraggio di gridar sem­
pre — e ancora ~ che in Fi'»noia, per 
tradlzluoe, la politica si basa sul een-
timento. 

Ob'dove mai traverà esempio di op. 
partnnismo più sfrontato ohe in questo 
idiliiaoo amplesso olerico-libero-pensa-
tare ? 

SI, c'ò un altro esempio che ne forma 
il_ più perfetto; quella del baoio dell'u­
nica repubblica europea ooll'anioo au­
toorate. 

« 
Ma le pressioDì, ma i visacci rossi e 

neri fatti al B' Hulat dopo questo 
devono;essfte;stati,tali, e tanti, ch'asso 
ha presa ùii ' partito «coleo: di negare iu 
modo assoluto d'aver dettò neanoho una 
sillaba di tutiio quanto il OH Blaa ha 
stampato. 

K dosi sul numera di questo giornale 
ohe mi è portato in ufSolo iu questa 
momento trovo sotto il titolo di: Inci-
dento'Bitlét-D'Arbourg pubblicate due 
lettere. 

Una'del Monsigoora ohe smentisce 
aon soltanto il tenore de! colloquio at-
tribuitugli, ma aggitinge persino di non 
aver ricevuta uè il redattore del OH 
Blai né altro gtornalìala; 

L'altra lettera 6 del pubblicista E-
donard D'Arbourg, l'intorvlstatoro, il 
quale, ài, la sua parola d'onore — en-
temiez bitn, monseigneur — eh» tutte 
lo dichlaraìsiani pnbblioate hai Qil Btas 
le ebbe da lui, monsignor D'Hulat, e le 
tipelè ancor più ohe con fedeltii, con 
vero aoropolo. 

Il gìornaliata paiigino d i inoltre tali 
pceoialoni di fatto sull'ora, sul luogo 
del colloquio, sul chi entrava e chi n-
sciva dal gabinetto del D'HuIst, che è 
impossibile non credergli. 

D'Arbourg aggiunge persiuo ohe Mon­
signore, mentre - parlava, avendo una 
matita in mano, disegnò macohinaimonte 
una grossa Af nella carta da visita che 
lui, .D'Arbourg; in' mancanza di servo 
ohe lo annunziasse, gli aveva conse­
gnata presentandosi. 

Ed ora stiamo a vedere come andr& 
a finire la cosa che promette di avete 
del piccante. 

In casi normali, amentite a contro 
amentite di questa forza, ' si risolvono 
colla spada o oolla piatola; ma veder 
Bcondere un monsignore ani terreno è 
un caso fin de siede, cai non saremo 
mal, davvero, arrivati. 

É gii molto che detto monsignore 
arrivi a..... abottonarsi nel giornale pre­
diletta delle donnine di Parigi. 

L'ANARCHICO PINI 

Da una settimautii e più ai discute sa 
l'anarchico Pini aia acampato o uo da 
Cajenna, luogo di aua deportazione. 

I giornali franceai sono pieni di con­
traddizioni anquestu argomento. I diapaoci 
dalla reniota òolonia penitenziaria non 
sono poranoo concordi nell'aflermare o 
negare qneata ohe sarebbe qn'altra e. 
vaaiona celebra. Se stiamo all'aatoco-
Temps, il Pini, già fuggito e poaoia 
ripreso, oggi aoonterebbe a Gajenoa la 
sua pena perpetua. Secondo invece V A-
genzia Havas, il Pini non si sa effetti­
vamente se aia o no ancora noi laogo 
di prigionia. Aggiunga che al sottose­
gretario di Stato p^r l'interno si aspet-
tano da alcuni giorni notizie esatte. Ss 
non arrivarono ancora, non biaugoa 
preoocuparaene, aapeudoai che fra Ga-
jeoua e la Fraocia non eaiata oomaui-
cazlono telegrafioa dirotta. Il CHVO va 
sino a Paramaribo, via Martinica. Di 
ìi, il dispaccio è diretto iu Europa. La 
sanclusione ò dunque molto cnrioau. E 
cioè ohe nel tempo della elattricitA, pa­
drona del mondo, uu uomo notoria par 
! suoi delitti comuni inspirati da una 
degenerazione di teorie aooiallstiche, ai 
giova, come a' cupi tèmpi del medio 
evo, del beneficio della irreperibilità. 

Ad ogni modo, sa il suo presente è 
enigmatico, non lo è punto il suo pas­
sato. Nell'Italia del settentrione, e ape-
oiaìmeute nelle provinolo dell'Emilia e 
della Lombardia, i precedenti del Fini 
sono alla cognizione di tutti. 

Egli ata per toccare i treiitatrè anni. 
E nato nel 1869 a Kéggio Emilia, Suo 
padre aveva nome Mario. Era un caldo 
.epubbliceuo. Aveva partecipato alla 

campagne garibaldine, ed era stalo sot-
tnffiaiale ooH'eaeroito dei Voagl. 

Pini, figlio, da giovanotto si face cum-
positore tipogrufo. Poso più ohe ven­
tenne, da Reggio si tr.'tsfxrl a Milano 
seguendo II flusso abitnalo dolia gio* 
venta emiliana ohe regolarmente immi­
gra a Milano, doro per lo passato tro­
vava sempre pano o lavoro. Come ara, 
anche nel 1880 il corpo da' pompieri 
di Milano era composto di giovani ai­
tanti, se non alti, ma dall'aspetto pia-
sente e d<iU'a siiapatitia pceseoia cui 
accrescono attrattiva la taniohetta ci-
lestre ad alamari e spalline brune, e l'ar­
tistico elmetto d'ottone. Il Pini si ar-
roló nel corpo dulie taata d'oro, u, co­
me li chiama il popolino, > aoo d'or, 
pel lucente elmetto ohe splendo sul loro 
occipite oomo nn astro sfavillante, 

Il suo ingiggio À firmata dall'Inge­
gnere Nazari, allora comandate i pom­
pieri, in prima, L'attuale capitano avv. 
midoni, era comandante in saoouda. 
Nelle file di quel iiorpo, quantunque pas­
sati alla seconda categoria, ci sono an­
cora dei snoì commilitoni. 

Bioordando l'antico compagno essi mo-
stransi stupefatti che abbia potuta com­
mettere tali e tante scalleraggini. Essi 
infatti se lo rammentano come man­
cante di energia e di volontà, tempra 
fiacca, inerta, inoapuce d'attività come 
fiaccono e pelandron di pcim'ordioe. 

Intorno alle quali epecialità dl.f>ittive 
di lui, è ancora viva la tradizione nella 
memorie di questo corp i pieno di ini­
ziativa, di slancio e di audacia, 

Ma non aveva Vizi apparenti. Non 
bevitore, non giucatore, non effaminato. 
Era una mosca bianca fra i pompieri 
milanesi, grandi autori di stragi . fra i 
ouori e lo anime seoaibili dalle servette 
brianzuole, calate nella insubre metro­
poli. Aveva corporatura elegante. Non 
bello, ma piacente; oapalli ad nootii brani, 
con due conquistatori baS^tti, Aveva 
altresi delle stranezze, Si recava sposso 
in borghese a fare il aui> aejivizin. Quasi 
sempre veniva punito. . 

Nel 18B2 Iu passarono alla seconda 
categoria. 

Nel 1835 lo eliminarono dal corpo 
con regolare congedo. 

Fu rappresentante di trattoria in via 
Spallanzani, poi, aiutato dalla madre e . 
dalla sorella, impiantò un piooolo eaer-
cizio di ostarla in proprio, verso Porta 
Volta, 

Nel 1886, aostenando la candidatura 
politica - saoialista del collega Osvaldo 
Gnocchi'- Viani, redattore dal Sole, ai 
constatò che a' era accostato per dne 
volte all'urna, Pa processato a ooiidau-
nato a tre mesi di carcere. 

Emigrò in Svizzera. Indi in Francia, 
Lo si rivide a Milano qualche anno ap-
presso, Ma vi ai termo pochi di. Egli 
tirò dritto par Seggio Emilia. Voleva 
semplicemente e ooU'aiuto d'un compa­
gno, pugnalare a Mirandola 1' ex com­
pagno Garretti, od a Reggio l'attuala 
deputato Frampoiini. 

In X<'rauoia e'sia fatto rivoluzionario, 
anarohico, ladro, bandito. 

I suoi esecrandi delitti vennero eco-
I parti più tardi, e, capo d'una banda in-

festande i diotorni di Parigi, egli passò 
alle Assise. 

Tutti ricordano com' egli sostenne 
rassoluto diritto al furto; e come ri­
sultò che tutto il prodotto dei suoi cri­
mini egli impiegava in sovvenzioni e 
sussldii ai anni oommilltoui in anarchi-
amo. Dalle Assise passò, come è noto, 
alte galere di Cayenua. 

[Tn ex pompiera milanese fa di Ini il 
ritrulto segnante : 

Pini ara un fanatico, un mezzo matto. 
Ci taueva a fare l'umanitarìoì ma alia 
madre ed alla sorella faceva subire o-
gni aorta di vessazioni e di maltratta­
menti. 

La sua onestà dapprincipio parve in-
valnorahilo. Basti dire che lo avevamo 
nominato tesoriere della Scoiata di mu­
tuo aoooorso milanese. 

Per Garibaldi aveva un' adorazione 
da idolatra. E quando ne! 1882 il ge­
nerale venne a Milano, il Pini si veat) 
in borghese par staccare i cavalli dalla 
vettura, e con altri traeciuare a brac­
cia la carrozza del generale all' Ilotel 
de la Ville 

Un' altra sua stravaganza cousiiitava 
nel vestirsi spasaias mo da prete. 

In quesio coammu, cosi poc i adatto 
per lui, amava farsi ritrattare. Ma fuori 
di codeste eccentricità, nulla poteva far 
aospettare di ini il tremendo bandito 
che ne usci'. 

lyiatto, entnalasta per le idee estreme, 
ae lo teneva par aè, ma non faceva 
punto propaganda. 

Udendo oggi ohe cosa egli diventò, 
il mio stupore non ha più limiti di 
aorta. In Franoia costui deve eaaerai 
trasformata. 

E' un'anima perduta che non conosce 
ombra di esitazione; è di coloro che 
Victor Hugo chiama i demolitori < fa­
tati della civiltà >. Pini, altrimenti e-
dncato, sarebbe diventato un patriota 
operoso e intelligant». E par sciagura 
sua ed altrui è diventato un dinami­
tardo. 

CAIJIDOSCOPIO 
La data storica. 
15 maggio (1804). Nasce In Venezia 

Daniele Manin. 
.16 maggio (184!)). Capitalaziaiie di 

Bologna dopo otto giorni di combatti­
menti. 

• , ^ 

Un pensiero al giorno. 
Vi sono .deile donne le quali, per 

consolarsi di non essere ball», tentano 
di Boreilltaro la bellezza dloenda che 
dura poco. 

Ma non ammireremo noi il sole per­
chè verrà tempo in cui la sua luco si 
spegnerà per far luogo allo tenebre? 
Oppure sprogieremo la primavera per­
chè sappiamo ohe fra qualche mese verrà 
l'inverno? 0 uno respireremo con voluttà 
il profumo delle rose del giardino, per­
chè dnrano meno delle rosa ariiilclati 
,di staffa 0 di carta'^ 

X 
hi sfinga. Monoverbo. 

• 5 "/. E 
'Splegazlonedel inonovarbo precsdente, 

TRAGEDIA 

X 
Par finire. 
Tm amiche: 
— Si, mia cara!... Dopo tre anni di 

matrimonio, ho fiiialmante devoto con­
vincermi ohe egli mi ha sposata non 
per ma stessa, ma par la mia dote. 

— Ebbene, ciò duve averti fatto pia­
cere,..,, 

— Piacere? e perchè? 
—' Perchè cosi ti sarai accorta ohe 

tuo marito non è poi quel minchione 
ohe tu avevi giudicato d> priocipioi 

Penna e Forbici 
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Tale fu l'uomo-enigma che delle sue 
gesta nefaste riempie l'Europa, ool so-
prassello delle sue avventure criminal­
mente meravigliose. Pciitivameute egli 
è un pericolosissimo fra tutti i perico­
losi. 

DALL& PROVISGIà 
ITocu c h e !BO|i|ticw- Sotto Que­

sta titolo il Forumjulii di Oiyidale 
scrivo: 

«In paese circola la voce, ed è giunta 
anche al nostro orecchio, ohe uua Có-
mnnilà religiosa avesao presentata al 
Municipio una offerta per aequistoré il 
locale Collegio Convitto. Tale offerta, 
sempre aeoondo la voce ohe corte, am­
monterebbe ad oltre centomila lire, e 
quindi da eaaa l'erario oomunala ne 
risentirebbe un notevole vantaggio, 

«Per l'importanza delia cosa era na­
turale in noi l'obbl go di attingere no­
tizie esatte in proposito, ed ora, in se­
guito alle stesse, possiamo assicurare 
che della dicaria che corre, ben pooa 
parte è vera, imperciocché sì tratta 
solo di una ricerca fatta da persona 
del paese por sentire se il Cninuua fosse 
in massima disposto di entrare in trat­
tativa por la vendita in discorao, senza 
determinazione di cifre. 

* Simile proposta, per non qualilioarla 
in modo diverso, la chiameremo sem­
plicemente strana, perchè nou si po­
trebbe spiegare come una persona del 
luogo ignori che ormai la stabile ed i 
mobili dal Collogio non sono iiiù prò 
prietà dal Comune, ma bend lo sono 
del Govaruo, per il aempìioe fatto dalla 
converaione eifettuatasi del Convitto 
in Nazionale, » 

Sulla questione importante del : Col­
legio Nazionale, U4i riguardi dei rap­
porti !lel Cornane di Cividale cai Gu-
vorn", e dell'offerta alla quale alludo 
il periodicc cividaleae, avremo occa­
sione di occuparci quanto prima diffu­
samente. 

C ò s e c o m n n n l i . Scrìvono da 
Latiaan'a: 

Se mi domandaste parche non scrivo, 
risponderei ohe mancano gli argomenti. 

Nel sorteggio dei ooos'gliari comu­
nali uscirono i nomi dell'avv, Morosai, 
Martinello,Oriandi,Poi vi sono due posti 
vacanti: Valle, per mortej Fabris , per 
rinuncia. Dioeai ohe, forse, anche altro 
consigliere riuunciarà prima dallo ale-
ziom par quei motivi particolari per i 
quali oon molta opportunità si è di-
maaso da altre cariulia. 

Avremo quindi cinque e forse sei con­
siglieri [la nominare; è nna buona oc­
casione per risanguare di ottimi ele­
menti la nostra umminiatraziono. Il Mo-
tossi rientrala indubbiamente; e con 
molta probabilità anche l'Orlandi, Per 
gli altri, gli elettori hanno tempo u ri­
flettere; sarà bene ci pensino per non 
lasciarsi sorprendere da candidature i-
uatteae e da ibridismi amministrativi 
come per lo passato. 

O a p U n o g r e g i i t i Sorlvcua da 
Pqcdenone: 

É venata fra noi, par restarvi pareo-
citi giorni la distìiita poetessa ErmluìB 
Bazzocohi, autnoe del metodo per im-
pararen comporre, opevA cha h i me­
ritato il plaU3o dei più Insigni pedago-
gieti, e della stnmpa di tutta Italia, 
Ella' è o.ipite drlln gentile s'gnorina 
Marianna Tnmai, figlia dell'ora de­
funto prof. Vincenza. Lii B'azzochi darà 
delle Accademie di recitazione ed im-
provvisazlona, i ricavati pecuniari deile 
quali verranno in parte dovnluil a acopo 
di beneficenza, 

Suii^lttlin. lerl'altrocertoAntonia Cat-
tarozzi di Glo, Batta di anni 38 ex 
nnnzolo di Campoformido; ammogliato 
con i Agli, uuoldevasi appicandosi ad 
un gelso nel cortile di casa. Una ma­
lattia incurabile lo indusse alla dispe­
rata risoluzione. 

I l c n l t c u t c a l l a l e v i i . Le guar­
die di oitlà arrestarono tal Natilo B,a-
sutta fu Nicolò d'anni 83 da Mela, gior­
naliero, perchè renitente alla leva della 
classe 1859 cui appitrtlene. 

I t l i i s n e f e r i i u u n t n . I reali ca­
rabinieri arrestarono Luigi od Orsola 
Della Putta pidra e figlia da Cimolaiis 
perchè in nssa per futili motivi colpi­
rono Giacomo pressa oon zapp:t e sasso 
pruducendogli ierlte alla testa guari­
bili in giorni verni salvo oomplioaz'oni. 

A l t r o r n r i m a i i t o . Tal Giacomo 
Berteli Ja Sucobieve pei futili motivi 
con un coltello feri Cri8t«foro Cristofull 
alla sobiena, il quale ne avrà per al­
meno 15 giorni. Il feritore venne de­
nunciato all'autorità giudiziaria. 

C u r t o , I soliti ignoti, forzala l'in­
ferriata di una finestra, penetrarono nel 
magazzino di cèrto Enrico Troldi da 
Spilimbergo e rubarono carne, lardo, 
calfè e zttcoharo per 11 Valore Comples. 
sivu di lire 2S. 

U n inittliu* Venne danunoiato ul-
l'autiirltà giudiziaria certo Giovanni 
Franz da Sin Pietro ul Natisone il 
quale, fingandoai mago, con artifici e 
raggiri fraudolenti, si fece consegnare 
da tal Tomasetig cibo e danaro per uu 
importo noli precisata e da Marianna 
Sider lire 15. . 

GaONÀGÀ CITTADINA 
O ù n s l i g l l » d i l o v u . Salute dei 

giorni 9, 10, 11, la e 13 maggio 1892: 
Oistrello di Perdanone 

Abili di prima calngoria N. a70 
Ab.li di seconil-! OdtegoLia > — 
Abili di terza ô  tegoria » 162 
AirOspitalC > 12 
Riformati B SI 
Rivedibili » •95 
Cancellali B 18 
Dilazionati » 37 
Renitenti . . » 168 

Totale N. 834 

A.ui in la l8 tra !El«no .«9o) l e P » -
Hte Riaasuuto delle operazioni delle 
Casse postali ili risparmio a tutto il mese 
di marzo 1892; 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,372,119 
Libretti emessi nel mese 

di marzo „ 30,155 

Libretti estinti nel mese 
stesso 

N. 2,402,274 

9,228 

Rimanenza N. 2,393,046 
Credito dei depositanti In fine del mese 

precadente L. 334,253,272.47 
Depositi del mese di . « 
. marzo „ 17,848,878.85 

Rimborsi del meao 
stosso 

L. 352,102,150.52 

17,604,793.36 

Rimanenza L. 334,597,367.16 

Iitt t e U o i u 6 l a n u n v a i l l u -
in i i ine i iMie nv l l ia n o s t r i s a l u -
z i o i i e f e c r n v i u r l t i . Un amico ci 
scrive: 

Finalmente dopo tante protesto, ed il 
meeting tenuto per iniziativa della sem­
pre beueniarila Società nostra fra gli 
agenti di commercio, si è ottenuto ciò 
che si deai'lerava. 

Lo lettoje interna ed estarna, sono 
ultimata, quella interna ben colorita, e 
con io splendore della luce elettrica fa 
veramente bella figura, a la esterna 
relativamente al meaohmo fabbricato 
a uui poggia, riesce di grande utilità 
specialmente nei giorni di pioggia. 

In queaii di vennero fatti degli eape-
rimenti della nuova illuinmazioue elet­
trica, S'ibaio sera abbiamo assistito ad 
una delle pniva, oiie a nostro giudizio 
riuscì soddisfacente- Soltanto consta­
tammo la poca indentila di luce nelle 
cinque lampade del centro. Abbiamo 

intero dire ohe, anche l'impresa sia dello 
stesso, parere e ohe voglìascstitnire quelle 
cinque a incandescenza con tre.ad arco. . 
Se ciò e vero, l'illaminazipne riusoirobbo -
I>iù epiendirla, perchè nel oeniìro'del'bi- .. 
nari all'arrivo dei diversi treni, della ^ 
sera, li bisogno di luce e più seutlto. 
Facolamo Vóti dunque perone vengano i 
applicate lettre lampade ad aroa..'rntte ' ' 
le altre sinb ottimamente iap'plibate, 
purché.Ja.loro intensità non, ygnga.in^, 
seguito diminuita coius si laiiiienta m 
qualohj. via della'oittà, specialmeiita in 
c e r t e i e i e . . '.<-••'• 11 • 

Anche il nuovo orologio di costruzione 
cittadina, col quadrante traspirante, fa 
belili figtira. Peccato che sia -poÀlo iit' 
quel guscio di masanella ' Sommato : 
tutto, possiamo esaero: lieti del ,rÌBultat,i , ; 
ottenuti mercè la fermezza dei citta,din,i| 
che lottennero quello che domanfàrona 
perchè di equità e giustizia. ' 

D u b r u t t o f n t t » . Abbiamo sé,n'-
tito raccontare di un brutta fatto ohe 
aarcbbe avvonufco a Lum'gnacoó, fra­
zione di Pavia di Udine, la bera del':7 
corr. .. : , ! 

Si tratterebbe cha in quella sera 
verso la mezzanotte una compagnia di 
giovanotti del paese atava in un» ói-
alena, e uno della còmitivii,' eòa ''ùu 
pretesto qualunque, fece -'eortira altri 
tre, i quali quando furono lU' uu.cartq 
punto all'aperto, furino preai a funi-. , 
late, ed anzi due sarebbero rimasti fa.- . 
riti-, ,, ' , 

Il fatto sarebbe grave,e non' dubl-' 
tiamo che la giuatlzia aspra rintrono- <•' 
ciare e punire i colpevoli, se colpevoli 
ci sono; cioè ao il fatto è realmente av.-
venuto come ci è statò narralo! ' ' ' , 

U u « u f U o l u l i e l l e Hi fribnil'*.. 
t u l i » , lari, durante il concerto della 
fanfara di cavalleria, sòl piazzale della 
staziona, passavano ili SM/Â  due nfll • 
ciaii di cavalleria oon nn loro atten-' 
dente. Quando furiino vicino all'appo; 
atamanto del tram a cavalli, urtarono .. 
in una pietra, si ruppero le .stanghette 
della vettura, e ufficiali a attèndente 
andarono a rotolare nella polvere. 

Fortuiiatainenti), reatarpno tutti .illesi. 
Il cavallo si feco uu po' di male alte 
gambe. 

H n r i i f f M . i l l d o n n e . S,ibato sera ., 
dopo le ira 6 in via Bjrtaidia c'era •; 
da passare un quanto d'ora allegra-
menie. ' ' 

Una donila abitante inquella località 
è moglie di un operaio; addetto ul da- -
posito luacchins alla stazione ferroviaria, 
il quale tempo fa, tanto per, cambiare, 
la mandò via e fede venire dalla' ve­
neta laguna una viicohiéi amici [iure' ' 
maritata; ma'pòco ' tèmpo dopo pensò > 
di licanziare ancha questa, e di tornare 
al lecito e legittimo nodo colja moglie. 

lii quésto mòdo pareva che le óuse 
fossero tornate a posto,' ma invece, a' ' 
quanta ai dica; la.tresca calla veneziana . 
continuiiva di nascosto. 

Sabato sera qnest' ultima passava per 
via Bsrtaldia, e la moglie tradita l'in­
vitava ad entrare nella sua abitùzloué. ' 
Avendo la veneziana rifiutato, venne 
prosa dall'altra a pngni e schiaffi,, in 
modo che rimase malconcia e riportò .. 
anche qualche leggerà ferita. Il lettore 
imraagiui pai ì colpi di lingua'che Vi 
eoambiarono le due rivali.' 

U l r b o n a t c . La scorsa notte i; 
gnoti nialfattòri s'introdussero nell'orto 
di pertinenza 'di certo Giacomo Cotterti. 
in via Ronchi, e.vi produssero .danni, 
peggio di una grandinata agli erbaggi 
ed alle viti,' ' ' 

Lasciarono pure le loro vandaliche 
traccia in altre case, esportando le porte 
dietro latriiia ed'nn oiinoello.di. ferro,, 
e géttttiidoli-nel-vicino rojelloi '. - ' . 

Bisognerebbe pater agguautare que­
sti eroi, e dar loro una biióna lezicoe, 

Svcui iuc ikl 'o ' . Ieri,' cèrta' Luigia 
Munghei'lì, setajuola, recatasi ad assi­
sterli alla meaia nhima ohe celebravnai 
nella chiesa di S. Qiorgio, svanne e cadda 
bjcconi come morta. Trasportati pron-
tameoto nella sacrestia, rinvenne. dopo 
uirca 20 minuti. La Musghecli è in i- . 
stati interessante. 

V i t t o b l r 6 a u « . lersera, verso IH 
ore 10 a mezza, certo Noale, falegname, 
di 16 anni, trovavaai dietoso a terra 
fuori porta Pracchiuso pressò la ferra­
vi i, afflato da una fenomenale sbornia. 

Alcuni ciltàdin', ohe per di là pas­
savano, lo sulievaruno da terra, e sio-
come borbottava anche di sentirsi male, • 
lo trasportarono all'ospitale. 

T u n t r o m i i i c r v , ! . Domani mar­
tedì, alle ore 8 e mezza pom. avrà 
luogo la prima rappresentazione della 
Compagnia equestre fratelli Amalo. 

'Vewtrn !!Vtt'ei«iiwl«> Pubblica 
aoirau assistette ieri, a .lora olla rap-, 
prese itazione dalla Sioietà a Pia ro Ho-
rutti •. ' 

Con buon affiatamento venne recitato , 
il .dramma Cliiaiis cure, del giovane 
concittadino siguur Arturo Bosetti, a 



IL FRIULI 
l'autore fa applaudito e chiamato piCi 
vo'tn al proscenio, e gli venne preaou-
tata UQB oorona d'alloro. 

Kin Soclcftk A l i i i n a F r i u ­
l a n a ha pnbbtioatu di questi giorni le 
tariffe ed Indicazioni relative ai ricoveri 
alpini da SBRB coatrutti a Nevea.e ani 
Cauin, 

Questa pnbblicaziune rieaoirà assai 
ìnteresfcanta ed nlil» a tutti ooioro, aocl 
0 no dell'Alpina friulana, ohe inteiides-
aero nelle loro gite alpine di uaolrnlre 
della oomodità offerte dai detti dna ri-
ooveti. 

Cotnltnto frli f»nn per g l i 
Oaplssi mnriri* XXVII'' nlenao: 

Somma anieoedente lire 1596. 
rFadelll Anna lire 6, Rovere don Felice, 

parroco di Gusaignacco 5, Celotti Oa. 
garo Anna 10, Della Stua, aorelle 8. 
B u o n a usanBA» Offerte fatte alla 

locale Congregazione di Carità in morte 
di To$o Bonifacio, di Feleito-Umb'irtO! 
Déotii Giuseppe lire 1, Marchiai Pie­

tro 1, Lombardini Qiovanni 1. 
di Di Lenna Angela: 
Carlini Carlo, di Uodroipo lira 1. 

BOLLETTINO DELIO STATO CIVILE 
dall'8 al U maggio I8S2. 

; Kafi T M maschi U famnalne 13 
» morti- • — <• — 

Saputi " — " 1 
. Totale N. 28 

. , . . Morti a aomieiUo, . 
F«lioilB Oiacoralnl fa Angelo, d'anni 37, con­

tadina '->. Amalia Fattori (a Pietro, d'anni 23, 
oontadiaa •:— Pietro .Fatano fu Sobastlano, di 
anni 67, agcicoltors ~ Angaln Mazzoni-Di Loaua 
fii Qiiicomo, d'anni Sii, agiata — Oioaohino To-
darò, di Luigi, di giorni ii — Luigi Grimas fu 
Domenico, d'anni i% atrto. 

Sforti all'i)ipitaU civili. 
Mario Tirll, di giorni 7 — Oiusoppo Colz fa 

Barnardino. d* anni 20, agrlcoltoro — Felicila 
Martlnis-MIcco fn iVntonio, d'anni d5, contadina — 
Oaualdo Contarini fa Frauoesoo, d'anni 07, ope­
raio ferroviario — Maria Patrisi, dì mesi 1 — 
Antonio Znccalo fa Borto'o, d'anni 8!, agricol­
tore — Maria Ghiopris-Fransolioi fu Santo, di 
anni 78, erblvondola — Antonio Gasarsi fn An­
gelo, d'anni 67, facchino — Ugo SalzanI, di 6 
mesi. 

Horti alla Cata di ricovaro. 
Giacomo Tosollni fa Leonardo, d'anni 61, fa­

legname — Domonioo l'iobus fu Giacomo, di 
anni 63, vettnrale. 

Totale n, 17 
dei quali 8, non appartenenti al Comune di U-
dina. - • . - . . - , • . . 

Puiblieoiioni di tnatrimonio. 
Alessandro. Levia, operaio, con Francesca Ce-

sontti, casalinga — Stefano Varardo, agricoltore, 
con'Caterina Vicario, casalinga. 

m o n l a i n t e « i o r d l . ! > « . L'erpefi-
smo oggidì tì^uttì diffuso ha sempre In­
teressato 't, mediai per le profonde alte­
razioni ohe induce nel sangue e negli 
organi piCt esKenziali dalla vita. Genitori 
linfatici 0 che ebbero l'attacco di ma­
lattie acquisice generano gli erpetici : 
pallidi con infiammazioni oronìoe delle 
tonsille, palpitazioni dì ouuro, cruziouì 
cutanee, ai ammalano alla più lieve 
eausa. Le cure generiche e inopportune 
che si prestano loro, non migliorano 
queste tristi coudizioni; subentra il oa-
tarro bronchiale, la tui'se, ai accentua 
il dimagramento, minaccia la tisi. Ip-
|)ocrate disse che spesso è più facile al 
medico prevenire le infermità che cu­
rarle. L'erpetismo è un male che può 
essere debellato, so a tempo con po­
tenti rimedi ai cerca di reintegrare la 
crasi Mangnlgna, La stagione è propi­
zia e lo Soiroppo Depurativo di Pari-
glina Compoatn del Dott . Chimica Gt, 
Mazzoliui di Koma, premiata al l 'Espo­
sizione mondiale di Parigi, e che testò 
ebbe la pili alta onorificenza alla Espo­
sizione Scientifica di Colonia, medaglia 
d'oro, 6 l'unico depurativa del mondo 

raoconiandato come il più potente ohe 
si conosca. — Si vende in tutte le mi­
gliori farmacie del mondo al prezzo di 
L. 9 in bott. — Dirigere lettere e vii-
gl ia allo Stabil imi to Chimico Qt. Maz-
ZOIIBÌ, Ruma, 

Dep-sito uu'co in UOtNiS presso la farma­
cia di 0 C0MK9SATT1 — Vcnaiia farma­
cia AOTNKR alia Croce di Malta, farmacia 
Reale ZAMPIRONI — Belinno. farmicin 
FDRCBLLINI - Trieste farmacia PRBN-
DINI, farmacia PGRONITI. 

I l S t a l l o c a r l c M t u r i a t n , noto 
e piuonto giornale che si pubblioa a 
Milano per cara della Soc. Mutua l u -
terua dello atabilimento A . .Banfi, pre­
miata ed unica fabbrica italiana dei pre­
ferito doppia Amido Borace B tnSi marca 
Gallo, oi viene presentata nella acca-
rata sua edizione del 16 maggio corr. 

Como negli altri numeri avuti, questo 
pure oontieue incisióni spiccanti per la 
loro originalità, ohe riescono ottima­
mente allo acupo loro, quale quello di 
esilarare il lettore e di far lare buon 
sangue , 

ii giornale veramente adatto al la al­
legre aerate di famiglia, p>>r 11 buon 
senso di chi, chiamato alla compilazione 
di esso, seppe mettere insieme anedotti 
ed incisioni che possono benissimo ve­
nire letti a consultate da qualunque 
persona. 

Wta le iilustrazioci c jntenute in que­
sto numero merita per esempio speciale 
osservazione quella figurante a pag, 3 
e altre bellissime che ommettiamo per 
brevità. 

Raccomandiamo a tutti i nostri let­
tori questo si inpatinn giornale ohe costa 
solo L, 2 all'anno compreso il dono di 
una grand" cjrta della ferrovia Ital iane 
1893, coma raccomaudiamo gli speciali 
prodotti dello atabilimento A . Banfi di 
Milano, fra ì qui l i il tanto rinomato 
doppio amido barace Banfi, maro» Gallo, 
che, avuto occasione di esperiraentare, 
lo dovemmo cunatatare msriievnle d'o­
gni preferenza, 

UÀ VKIWDKBii: 
casa per uso abitazione civile con cor­
tile ed orto, si a in Mirtignacoo, rim-
pelto al Municipio. 

Per trattative rivolgersi al mediatore 
Paola Lizzi in Martlgnacco. 

Ossei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

16 - 6 - 9:i loro 9 a,jore 3 p, ora 9 p, gior. 16 

ÈS.'riii.'«'i6 
Altom. U6.10 
liv. del mare 762.0 7eo.7 750.7 749.1 
Uttiido reUt. C3 98 69 48 
Stato dì oijto misto misto misto sor. 
Acqua oad. m. 
|(dire«one — SW — E 
;(vel.Kiloia. 
Term. cantigr, 

TemperaturaCmassima 2tiA 
(minima 12.6 

Temporatua minima all'aperto 11.3 
Tempo probabile 
Venti deboli speoiaìmento del 4. qua­

drante. Cielo sereno qualche leggero 
temporale. 

Temperatura in aumento. 

i s n t r a v l o i s l «l«l U e g l o 
avvenute il 14 Maggio 
Venezia 46 8 73 
Bari 61 87 35 
IFirenze 30 6 47 
Milano 38 81 28 
Napoli .H7 26 29 
Palermo 7 2ij 51 
Homa 33 46 81 
Torino 22 3 8 

l i O t t u 
1892. 

32 22 
43 70 
71 

3 
1 

29 
83 71 
24 58 
10 19 
2 9 

BQLL.ETTÌNO DELLA BORSA 

n e s i d l t i a 
Ital. 5 o/o contanti . . . , , , . , 

« ODO mese aprilo 
Obbligazioni Asse £ccle3. 5 % . 

O b b l i g i a s l o n l 
-Ferrovie Meridionali ex coup.. . 

3 "/, Italiane 
fondiaria Banca Nazionale 4 o/o 

4 V, 
„ " 6 «/o Banco di Napoli 
Per. Uilino-Pont 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 »/, 
Prestito Provincia di Udine . . . 

A s l o n i 
Banca Nazionale 

.. di Udine . . ' [ . ' 
• Popolare Friulana 

Cooperativa Udinese 

UDINE, J.6 maggio iS93. 
7 mag.j 9 mag, lOmaa.'ll mag. 

93.26 03.50 ' 93,60 
93,30 !13,-- 5 
93. V, 

93,20 
93.'/; 

303.60 304.-
28S.— 28d.-
481.—, 481.-
435,— 435,-
470,-1 470,-
460.— 4óó,-
600,—' 51)6, 
100,-

1376,-
IIO.-
UO.— 

38, - ' 
(CtotoniQcio Udinese '1040. ' 

• Veneto 33J.—| 
Società Tramwia di Udine 85, ' 

•* ferrovie Meridionali . . . . 63(j,— 
• - Mediterraneo, . , 50J.— 

€ a n i b l e T H I U ( « 
'Francia '. . . cheque 103,70 
Germania • 127. "/< 
Londra > 26,09 
Austria e Baucouote . . . . *• 2,19,- -
Jfapoìeoni • 20.67 

n i t l a n l d l spKCvI 
Chiusura Parigi 89,97 
Id, Bouievards, ore 11 Vs peui- > • 

lOO,-

1875.-
110 . -

10,. 
83,-

1040, 
•M!-,.— 

85,. 
640.. 
604, 

103,65 
187.7, 

:6.08 

.'/.' 
I 

i)S.6ò 
93.'/, 

]2mag.:13mag,,14mag, 10 mag 
93,(i0! 93.85 93 80 93,86 
93.70 93,90 93,85 93,00 
9J,'/, 93,»/, fS.'U 93,'/, 

303 . - ' 303.'/, 
288.- ' 2S3,— 
488,—; 461,-
JBó.— 435.-
475,~ 470, 
-156,—.' 465, 
506.— 508,— 
100.— 100,— 

lass. 
II0,< 
110— 

83,-
1040,-
243.— 

8 6 , -
640, 
ó05,> 

103,76 
127,»/, 
:!0,!2 

2,l8.«/,'a,19.-
20,66 20.69 

128Ó.-
IKl.-
110,— 

33.— 
1040.-
3 4 3 . -

85,-
643,-
509,-

103.70 
137,70 
C6,09 

a.is.«/, 
20,67 

303, - 803,— 
288.— 888 ~ , 
•ISl,-! 481.-
485,-1 486,-
•170,-' 470. 
456,—' 45.1,-
606,—; 606,-
100,—. 100, 

0O,2U 90,36 

12D0.-
110.-
UO— 
3 3 , -

lOJO,-
245.-

85.-
6J5,-
618,-

103,65 
127.66 
26,09 

218."/, 
au,63 

90,60-

1305.— 
110. 
1 1 0 , -

.-;!). 
1040, 
24d.— 

8 6 . -
Ii50,— 
520, 

103,40 
127,35 
26,04 

2,18,'/. 
20,60 

303,'/, 303.-
268.— 288,-
4;il.— 481,-
485. - 485,-
4 7 0 , - 470.-
46,'J.— 4,^5.-
600 508.-
100.—: 100.-

1320,— 1206. 
11 . ; , -
1 1 2 , -

34,— 
1040,— 
2-i8,— 

36, 
648.— 
510. 

103.'/. 
127.'/, 
acoo 

2.18,— 
20,5'J 

9I,!0 90,80 

112,-
113,— 

38,— 
10-iO,— 
2 4 8 . -

8,V— 
6-15.— 
616,— 

103.30 
127.40 
26,32 

3,17,'/, 
20,00 

90,90 

NEL TEMPIO DI TEMI 
Trlbil i i t l i» 

Udienza 14 maggio, 
lìrno O-iii. Batta fu Domenico agri­

coltore di Udine, per furto; fu oondaa-
nato a S musi di reulus'oue. 

Pontoni Massimo fu Biaifio » Fabri) 
Pietro fu Oomenioo contadini di Pavia 
A' Udine, per delitto di sui l'art, 313 
Ood. Pen. furono ooadaunatl a 'ih giorni 
di reclusione e L, 10 di atnmend-i, 

MOTÌXIE E D¥PAGCI 
DEL MATTINO 

Importazione ed asportazione 
Il valore dell'importazioQein 

Italia nel primo quadrimestre 
del 1892, iu confronto di quello 
dello stesso periodo nei 1891 è 
inferiore di L. 42,214,600; il 
valore dell'esportazione è in­
vece superiore di L. 33,177,169-

Amnistia 
Dicesi che il nuovo Ministero 

per la festa dello Statuto pro­
porrà un'amnistia ai condan­
nati pei fatti del primo maggio 
dell'anno scorso, compreso Ci-
priani. 

Eiezioni in Grecia 
Atene iS — Le elezioni ge­

nerali politiche sono incomin­
ciate. L'ordine ò finora perfetto. 

Eiezioni in Francia 
Parigi 43 — Le elezioni mu­

nicipali seguirono senza inci­
denti. Gli antichi sindaci furono 
rieletti nella maggior parte 
delle grandi citlfi. 

Navigazione aerea 
I nuovi esperimenti .sulla di­

rezione dei palloni aereostatici, 
eseguiti sabato a Parigi por 
cura di ufficiali del genio die­
dero risultati negativi. 

Un miracolo senza esempio 
Sema pompa, senza strepiti, quui clan-

dostinamente, i avvenuto in Ilnliii uno di 
quei miracoli da Tur n'conlaro In leggende 
antiche. Distruggere la callosità che rorma 
il restringimento uretrale, è slato sempre 

' un problema diflìcile a risolversi, iinche 
con i moiii mcccinici. 

All'annuncio che i soli Jotifetti Ccstaniti 
distruggevano tata cnlloaiti e che guarivtno 

, radiciilniento in 2 o 5 Rioriii anche tutte le altro 
I malattie geiiito-urinarie di qna'sìnsi data, 

apecia'msnto le co.si dolio goccollo milittri, 
llnssi bianchi delle donno, incootinocza 
il'orrna, bruciori uretrali, nrane,le ec, non 
pochi sifjnori medici si fecero lo pili grandi 
meraviglie, tanto che taluni, sansa neanche 
sporìmeniarli, li hanno persino .sconsigliali 
ut loro clienti che ne avevano gin intrapresi 
la cura. 

Ciò non per tanto, siccome la voriti o 
presto 0 tardi trionfa, sempre, in breve si 
ottennero tanti e tali risaltati da procurare 
air inventore la non comune soddisfazione 
di ricevere da ogni dove centinaia di crrti-
licati modici e lettere di ringraziamenti di 
aDimiil.ili guariti anche da restriogicieati e 
scoli cronici di oltre 20 anni I.,., (16) 

Per maggiori. achiarimenti veggasi l'inte­
ressante avvilo in 4* psgina col titolo: 
Sltracohsa inieshne o Confetti Costatmi. 

Corriere commsrciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

La settimana souria dicemmo ohe, in 
generale, Il fondo dei mercati esteri e ia 
buono, ed infitti eccoci in qneata ot­
tava in aumento p'-onduoiato, s ia nei 
valori che nella Kenditn. 

Parigi non ai cura, sembra, della no­
stra ormi ministeriale e spinge i corsi 
della nostra Rendita più di qualunque 
altra piazza, facendosi seguire d.i L o n i r u 
e Berlina. 

Abbiamo fiducia da questo buon u-
raure ooutiuui, tanto più che dobbiamo 
notare il ribasso nei cambili oiò ohe 
servirà certo a rendere più solida la 
posiziue aquistata. , 

L a rendita vale 93.83 circi . 
Francia 103,40. 
Grermania 126 .50 . 
Londra So ,95 . 
Svizzera 103 ,06 . E. 

Set» e bozzol i 
Milano, i3 maggio. 

La giornata non ci recò variazioni, 
gli ufiari sono limitali ed anche le ri­
chieste meno attive dopò le importanti 
provviste dei giorni scorsi essendo na­
turale un periodo di sosta. 

Sempre sostenute del resto le. pretese, 
e fiducia generale nella situazione. 

I bozzoli secobi Salonicco hanno leg 
germei.te piegato e citansi recenti ven­
dilo di gialli reali a fr, 9,76 in oio, 
a rendita, 

JliCdito difficili risultano le contrat­
tazioni dei nuovi bozzoli, poiché i fi­
landieri poco incoraggiati dulie sorti 
della spirante campagna si mostrano 
assai cauti nei protiuuoìarsi. 

La baolilcoltura 
Dalle notizie pervenute al ministero 

d'Àgrioiiltura si appieude che i bachi 
sono nati da par tutto regolarmente e 
sono in generalo alla priin.i muta. 

Per le condizioni terinninetriohe sfa­
vorevoli e per le piogge continue in al­
cune località, la foglia di gelso si va 
sviluppando assai lentamente. 

Queste condizioni sommano di alquanto 
la speranza di un risultato pienamouie 
favorevole, 

i H E IL 30 m i e U.S. 
i premi priuoipali della Grande 

LotteriaNazionalediPalermo 

vennero vinti da biglietti facenti 

parte di Centinaia complete di DU> 

meri; Glò conferma maggiormente 

la convenienza di acquistare sem­

pre biglietti a Centinaia complete 

per iisaicurarìii una vincita e ga­

rantirai il concorso a tanti altri 

premi che dal mìnimo di lire 100 

possono elevarsi a L, < i O O , 0 0 0 « 

L e vincite sorteggiate il 30 a-

prile n. s. si pagano in contanti 

senza alcuna ritenuta dàlia Banca 

Fratelli Casaroto dì FranoesDo, via 
Carlo Felice, 10, Genava, 

ELE&AITZA 
solidità, ed economia. 
L i signorina V ^ i U o i ' l n C i i n » . ! » ! ' , 

allo suopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora iDUttti S U n n l s i i r u a 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire. 

Inoltre ci fa un dorare di avvertire 
\h s ignore e signorine ch« trnvansi fuori 
di Udine che qual'ir.i desiderassero a-
vere dei suddetti busti su misura do­
vrebbero spedire o far capitar» un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8, 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fai-no 
sper'ire di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

M&L&TTIB_DBGLI 00031 
BASEVI doti, VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalla 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom, 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — 'iî enezia. 

MANGIAR BENE 
iMieuciiii-iDonuiiun ; 
Applicando centesimi novanlaain- ': 

que in /ranuoboili ad «*»a cartolina , 
vaglia di sole < 

LIRE CINQUE 
ed ineiaìTidola a//* Atimgntaria SONATI > 
Cor«e Veneiìa, 71, Milana sipoifà tìvUfe '^ 
franco di. Portò a domicilio in tulio 
il Regno a scelta, oppure assortiti, imo 
dei tequenti articoli : 
Kg, 2 000 Burro del migliore di Lombardie 
> S,500 l'ormnggio Svinerò eccellente da . 

tavola 
> 2.000 Snliimi scelti assortiti da otiocere 
> 1.6O0 Formaggio stravocohip Granone 

l'nrmigiano * • , ', 
» 1.800 Sniaine di Uilnno,. squisito^-jda < 

affettor i^udo . . .' : • 
> 1.800 Cioccolattn rxtraftno tutto-ai(c- i 

obero a cacao ,-,i, <.,!.-,..>-•.. 
> l.SOO Coppa e Bondiola da alTettar 

cru'ln, squisita o preferibile al 
miglior proscintto 

.> 2,600 Stracchino Quartirob Milanese 
> 2.500 Scatola Biscotti iiuiiisimi uso in«) 

glose .> 
N, i Vasi Estratto Carne Liebig di 1)8 di 

libbra inglese y 
» 3 Scatole: una lingua, una..dirflietto di 

bue a mia. di pollo in, solia piccnàte pre* 
parate a con.iervat!i iuàlterabil^efli»' da te:-
norai come scorta'dt cnóilia''|)<ir'liftprovvi« 
eara.pranzi o asciolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, villeggiatura,' 
escursioni, ecc, 

NB, Ogauna di auésto scatola è >affl«i<Bt« 
a servire cu piatto del più squisiti per nniia» 
persane, 

PACCHI ASSORTITI . 
Sempre al prezzo suindicato a scelta si 

spedisce uno dei seguenti pacchi franchi a 
domicilia: . :; 
Pacco N. 1 Gr, 500 Burro Naturale Lom­

bardo : .': 
> 600 Gruviara formag. Svi»-' . 

zero'da tavola 
> 500 Scatola di Filetto di 

Bue j . 
> 600 Granone Parmigiana 

Stravecchio ' 
Pacco N, 2 N. 2 Scotole Sardine •. 

> 1 Scatola Acciughe '-
t'oliò 

> 1 Vaso Liebig di IjS' f._. 
» g Kobialini,piccoliformsggi'. 

piccanti di Valsassinn 
Pacco N. 3 6r. 600 Cioccolatta eccellente 

N, 1 Scatola di 40 Biscotti 
di Novara 

Gr. 500 Scatola 'Bìicottj.^iiisrj 
' ' "' iagleso '•''• ""•••' ••;, 

Elenoo Generala Gratis a riohieita »';' 

AVVISO A6UA6aiC0LT0R| 
Vendita coneii]ae, 

prodotto dai cavalli del Reg^i-\ 
mento Cavalleria Lucca 16°, in.; 
Udine. ,'i 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire O.SO al quin- •. 
tale. 

Conclnic da caricarsi al De-;; 
posito dell' Impresa a lire 0.6© 
al quintale. 

Caricato in Vay ne Stazione 
Udine a lire 0.'3̂ © al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi; . 

Dirigersi al fornitore del Reg-̂  
gimento /%. C Uosstitl, Casa-
De Toni, in Giardino grande ~ 
Udine. 

D'affittare un vasto granàjtì 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattativa rivolgersi alla Ditta 

é Sartoria Pietro Marchesi • 

1 BuJATTl At.BSSANDRO gerente respos, 'ari 

Successore Barbaro' 
C n i N K - MBrcalovB'chio^2 - u m W E 

Stoffe alta novità 

por 
confezione e 

Nuovo e copiosi.ssimo assoi-tiraeiito 
i stagione Primavem-Eslate, Per taglio, forniture, 

prezzi noa temusi alcuna concorrenza. _, 
;«uovo tag l ia tore |uir ii«m<> o | i«r sitguora: 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da L, fift a S O 
XJIsler mi'Ziia stagiono f 9 a 4lft 
'Vestiti tutta lana t A a 4 0 . 
Calzoni tutta lana ; . • O a t A 

ASSORTIMENTO IIHPERMEABIU 
Sloonservanu polliocerio a lanerie nella elagione estiva garantendola dai tarlo 

l ' i i i ixxii Vis»t — Fuoiv'i'A C A H S A 

I 



IL F R I U LI 

!!<lBI>! 

TiC ins/erjEÌlopi per 11 FriuV si ri'evQiio eî ciliusivBmeiite presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

^''òlete'la salute?? liquore StomaticoRicostitaeate 
Milapo vr,l.H:K ìil^tuBUf Milano 

il gcciiiiM ri in^o-c 'ni iv .A-niNft isni 
porta sulla bsttiglig, sopra rctlclictla, una 
forma di'francobollo con impressovi uno testa 
di leot'o inrossoe nero, o Vendesi Joi farrov 
ciati signori G. Comessatti, Bjsoro, Diasioli, 
Fiibria, Alesai, Comclli, De Candido, Do Vin­
centi, Tcmadoni, noocliò presso tutti 1 prin­
cipati, droghieri, caffettieri, pasticcieri o 
liquoristi. 

Guardarsi ttalle^ooniraffazioni 

i ' AHTiéA OFFÈCLERSA' 1 

r • I ' 1 f^~ 

\u.- ìf^H" fP'̂ '̂ iM'̂ .t̂  .!',f}l,''̂  {lento rii|i{mate Gufaane Cividatesl 
l'I" b'osperi«nta'fatta od il sistema di oonf^ione q cotiur:) delle, e n l i R n p , 
i permettono al fobbricatoro di garantirla ^madtiabili e buone per' oltre iiti mese 
! dalla i«'ftìlUil)rii!iiÌor|Àt);tiucoEià il poso d< (̂e ui'.ilosime non sia inferiore si 
[- < ehilpgramma. Questo dolce 'però va riicalotto al momento di mangiarlo. 
V HI Avverto, gjia ogni giorno i,a)miinaal>(!inente una od eoche pili volto cucina 
[ le sttdotto tìubiiiio, ed ù perciò in '̂rado di dtfrirle ([ani caldo a qnulubqne 
I.' persona loho nO'fvcossp richiesta.-Soggiunge ciò par assicurare la sua. miuierosa 
E clientela del fottp,' suo. 
I. ': (̂ ur.l(ppppiniQi.vidDiJl{a molti si apprppriano questi specialità a danno del 
y legittÌ4no-eil .miioo fabbricatore il qa>ilo par'evitare o îù contranàzione vendo 
i)' '.)« .Mllette Oqbanfif munite sempre di etichetta-avviso a atainpa, consìmile 
i al presente portuiilo la tirmt autografa doilb stesso fabbricatore4 

• Si aped îce pyre franco a domicilio in tutto il Segno od a'I'estero, verso 
2 il pagafióeptd di L. 2..W, anche.in (rancoboli,.upa scatola contenente N, 3S 
I pe;̂ Jlì.Tariati iti (lolci psr n:>a caffi, caffi e latte e thili'è parte da mangiarsi 
-t ascitilti! Il tutto i.di'ottima qualitò e di propria spéoialità e ai garantiscono 
tt l|i)pniiper roolto ietnî D. 

f ORD-TRII? 
'("remiktò all' ̂ ŝ Q8ì:;ione di Parigi 1889 

CON MIÌ;DX\GLIA D'ORO 
Infallibile distrultore dei Vopl , ì>l«rel. T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da noti > confondersi colla l'asta Óadese che è peri-
iCpIoaia, pei.sujtdetti'aniijia^li. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

pichinrainmo con piacere che il signor A, Cy'ouascau ha fatto ne' no­
stri'SUiblhinenndi'mnoinazioiie'^rani,''pilatura riso, n fabbrica Paste in que-

. ala Cittii,'.4uB!gsperiinquti.del |iuo; prop>rato dotto V O U M - T l i l P I i ; è l'e-
-fito pe.è stato:compi,-to, con nostra pi"na sodnisfazionc, 
. . . Ili feda' ' 

PRATELLl POGGIOLI 

^ Prrzzo Pudchetto.grande L ».00 — Piccolo l . 1.00 
'Irovitgf'vsniliVjilo ini IJDlKiS, presso l'ufficio aodunii del giornale « I l 

f r i n i i 3>, Via della Prefettura'N. 6. 

^ON ACQUISTATE 
iìe.«i»iina acqua per la i c s ia 

" ' sVdza aver pHriia eaporimfìntuta 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dai Fratelli UÌXKI-Firenxo 
Preferibile allo altre siccome la piiì tonica, anti-

pellicularo ed igienica,* rigonej*atrico e conservatrice 
déi'CAPELU. 

Prezzo lire 1 .9 t t la bolliqlia. 
Si vendo presso l'UfUolo A n n u n z i d e l ^ l u r 

0111» i l P l f l I ILI , V d l n e , via Prefettura, 0. 

HEBACOLOSA INJ£7IQ1fIi 
W- O OpWFETTI pOfTAflZI - M 

Ugrantiti onphe con pairamenlo a cura compiuta, mercè deposito da convenirsi coìl' inventore, per tutto lo malattie 
dell'apparecchio urinarlo in a'iòbo I .sessi, e specinimonto pei strinftimonli uretrali di qualsiasi data, aronelle, bruciori, joconti-
nehiò d'urina, flussi bianchi delle donno (Leurarroe), e por le cosi delta goccelte militari (Bl-Doorrcé). • 

Lo gonorree e lo ulceri reconti si guariscono in 2 o 5 fiiorni, ed in 20 o'30 giorni tutti le malattie sopraccennate 
por quanto croniche osso s eno, e c:ù a dati coiti o senz' uso di nessun ordegno meccanico o similo. 

dialo 
festivi, 

' GÌ' increduli arno pregati di. Irgnore ntlcntainOnte i aogtionti ti. S documenti che fanno parte doP'intrressante e mon-
colleziono di duemila'amstàti consimili ohe possiede l'inventore, atto.itati visibili a chiunque,-tutti i gio ui meno.i, 
i, metò a Parigi, Rno Louis-le-Grand, 30, pros l'Opera, e melii in Napoli, via Morgellina, .6. 

Bei>tpin | t ln ic»(o ili 93 n n n l !,.. 
il mio rosiringimentp era airlvfito al < non plus ultra > 

ed «fp'ffia sicuro 3'una'ciilnstrofc;'lioa le sette scatole'dei 
suoi Confetti mi hanno, guarito il mulo che mi afOiggova da 
22 lunghissimi anni. 

Cip U'esprimo con itioia, giacch^ all'etil di (>0 aliai mi 
veggo liberato da un male inveterato che non si è potuto ri-
boi-ara alla preziosa virti'i dei .Confetti Costanzi. Intanto solito ' 
il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
int'rc^sando all'uopo la <itJimpa, itccioéchi ogni soDferento sappia 
e conosca che vi 6 un liUeràtoro perlaimile.m.ilattin, p ghi si 
ostinasse n'non credore, scrÌNii'pure a-.me diruttuujon^p òdio 
lo'terrò'pago. Dimoro in Pisa,' via Cariota, n. Ifl. 

Pisa, 1 luglìq ;1(S!). 
Fi'ncenio Marfovilla — presso il Ornio Milit'iro. 

Mtrlnftl'nen.^À Al SO a n n i t... 
Sento il dovere id il piacere d| dirle che l'esito dersnni 

Confélti' fa soddiafncentissi'ito' pel iniof'restringimento, o non 
ho parole' acconcio per esprimerle tutta la mia contentriza 
per aver, rjcuppratu la saluto, pcrdnta da 20 e più anni. Sarit 
quindi mio dovorn far conoscere alla cerchia delio mie colio-
&cenze il potere dello suo prodÌ4Ìc'se è' semplici specialitii. 

Varallo (Novara) ;ii8 agosto 1888, 
' " ' ' ' " " ''"'Ceròore — pretrre di Varallo. 

Htifitrltìglmcnto o c a l a r r a d i & aauR. 
'Pre^liAtissìrAo signor professore, 

Dopo l'uso (li cinque scatolo. dei. Vestii Confetti vegliali 
e coll'iinpiego di 22 giorni ini trovo perfettnraiinte liberato da 
un ref>lrìnginiento .urotràiii con- catarro che da 5 .anni mi per­
seguitava. Vi porgo, pertanto, un attestato di lodo e di gra-
titndilli! ' per i vostri Confetti ch'i riien^'o insuperabili. 

CastigI eco.delle, Stivierè iMantoval 7 marzo 1885. 
Desensano doti. Deodalo — aindaco di Casli,!Ìiona 

ISQOIO c r o n i c o d i 9 5 u u n l !•*• 
Ilo avuto la sod'Jistoziono di veder guariti perfettamente 

e ben contenti di aver ricpi'èo ai vostri Confetti, diversi aUiici 
fra i quali quel tal signor'Gavaldi, che aveva uno-scolo fino 
dal 18d<l, e (ier quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liborarsetìe. 

Lecce, 5 aprile 1880. 
Airoldi Luigi — droghiere, vi» Cavour, Ifi. 

Ncoll ffuiipKI l o 4 8 o r e t... 
Somministrato |o vostre preziose .specialità a due individui 

aifetti da Bleu'rriigia giù ribelle a vari rimedi, dopo'48,ore 
si sono p'rfetfamentè guariti con grande stupore. 'Un braVo 
davvero al ilostro profeSsor.Costaa'̂ f) che.fra tanti specialisli 
6 staio l'unico fin oggi' ch;i bà sapî jq co§i'berte'studiare un 
Hiiiedlo efGco'cissimo'contro una Kialàttia ' importante '^e'fasti-
diesa. Con distinti osse'qui •• ' '' 

Prata (A»all:uo),i6 dicembre 1887. 
' Pssguofe Spano — farmticista-

IW^Inttln 'viit-lr, 
E da tr<- anni cbo'Olo orlinnodo 'ìli miei clienti i vostri 

Confetti ed injézii)né, e, ad orior'del vero:'debbo diohiaraivl 
che tanto nei rinti'ìngimenti, '(juanto. nèHjll scoli,'arche' di'^uo' 
gbissima data, mi h<lnno datò.'iplondi'di,''risultitpiÌ!iitt. Se non. 
vi ho scritto prima ò stalò",'p-rBll,ìi "iinp<i».sit)"JitSitò'a défiinoro' 
i nomi dei' miei clienti ; aotprizia'to )'erò dal tnia.uttimp clienfe^ 
il signor Antonio'ÌHartini,' v'ibo^canceili'erA di,queat'a|,Pre{(ùi;r,, 
vi'dirò che dosso, a mio mczio, vi ^ingrazia dqlla su» piponlii 
guarigione, essendo u,0etto da più di vili anno da gbccotfa mi­
litare .con catarro Vrscioolp, fqrti hriiiiiori uretrMi ,é' i*.app,e-
t^nzn, avendo preso,solo tre scatole .dei voigiri Cpnjret,ti (i gua­
rito com[ letame'nte. • . • >. 

Roccnbernarda (Catnnziro), 28 agosto ISttO. 
i3o((. Saiuaf'w'é-GtofViatio'—Bedico-ohirnrgo. 

Queati due preziosi medicinali spno stati autoriiiatialli! vendita, » ilcceme inalterabili, si trovano, colla proscritta for­
mula in apposita etichetta, in tuttele migliori farinacio dell'Universo. ' ' ' . ' : . ' ' 

Prezro dell'Injezìone lire '>\\ con siringo, indispensabile a'b^cco certo, igienica pd economica lire 3.50. Prezzp dei Con< 
fotti por chi noii'.auta Puifo.^ell'lnjczione, adattila da 60, lire'S.isO. Tutto con dettagliatissima istruiione. A Vdlué.pressò'il 
farmacista Angniiio llosi'rro alla < Fenico ilisorta >. -i . ' . ' ' • -

erario ferroyiî rU». 
Varttnza Arrivi 1 'Pariei\!4 ''kn-fói ' 
»4 unnra A vzsnzrA DA viiHF.r.rA A VDIini 

M. 1.60 a. 0.46 a.' D. 4.65 n. 7.3J a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 a. 
la.* 7.35».. 9.16 p. 0 . 10.46 a. 8.14 p. 
I). 11.15 a. 2.IR p. D. 2.10 p. 4.40 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. S.06 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.^0 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.03 p' 10,66 p. 

DA ODIHII k eOHTVUHA | DA roHTaaiiA A UD11H 

0 . 6.46 a. 8.60 a. '• 0. 0.2 1 a. 0.15 a. 
D, 7.46 a. 9.46 a. D. 9.19 a. 10.55 a. 
0 . 10.8(1 a. 1.34 p. 0 . 2.29 p. l,6ti p. 
D, 4.5(1 p. 0.59 p. 0 . 4.46 p. 7.30 p 
0 . 6.'i6 p. 8.40 p. P . 6.27 p. 7,66 p. 

DA DDUIB A TniESYB ! DA TniBaTfl A UDINK 

M. 2.46 a. 7,37 a. 0 . 8.10 a. 10,67 a. 
0 . 7,51 a. U.18 a. M. 9.10 a, 12.45 a. 
M 3.32 p. 7,24 p. 0 . 4.40 p. 7.45-p. 
0 . 6,20 p. 8.46 p. M. 8.06. p. 1,20, a. 

•• ' — UT 1 — ta-
DA .UDINB A OlVÌDALfI DA ClVIDA2.a! A U D i n a 

M. G.— a. . 0,31 ^. . 0 . 7.— a. 7.28 a. 
M. 9.— a. 9,31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
i l . 11.20 a. 11,51 a. M. 12.19 p. 12,50 p. 
0 . 3.30 p. 8,67 p. 0. 4.20 p, 4,48 p. 
M. 7.34 p. 8,02 p. 0 . 8.20,p. 8.48, p. 

DA UDIMÌ A POETOOS, 1 DA roitTooa, A UDIMU 

0. 7.47 a. 8,47 a. M. 0,43 a. 8,66 a. 
M. 1.02 p. 3,35 p. 0, 1,38,p. 3.17 p. 
oO. 5.10 p. 7,23 p. M, 6,04 p. 7.16 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia alle 
ore 10.01 ant. 'o lA'i' pom. Da VouL'zia arrivo 
ore 1.0̂  pQa). 

KB. Il treno se^oato coU'asterisco* si Icrmf̂ a 
Casarsa. ' ' ' '• ' 
Olt.UUO DEIiLi TUAMVIA A VAPORK 

-Tr:r7nT;n:r7rr;iTr.7rrn: 

•..avori tiiiograliei ù pìi/ihW^pm\'m\ ONtglii 
genere si cscgiiiseoMO nella i.i|toj;rnfia del 
tKiornnlc a {trex'cì di (iiUa c»nyea^icn'£a. 

$OOÒ0dOOOOQQOOOOOOOQOOOQQOP< 

Partenze Arrivi 
DA UDDOÌ A B. UANIKUi 
8.F. 8.~a. 9.42 a. 
8. F. 11.15 a. 1,— p. 
S F. 2.36 p. 4.«3 p. 
a. E. 6,66 p. 7,42 p. 

Partenze 
DA S. DAHIKLa 

6,50 a. S. F. 
11.—a. S. T. 
1.40 p. S. F. 
().—p. S. T. 

Arrivi 
A ODlHB 
8.32-'a. 

13.20 p. 
3.20 p. 
7.20 p. 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Pro{iiineria 

VENEZIA - s!. Salvatore, 4822-23-24:85. 

' l / ^ o T ^ ^ ^ ^ ^ Potente ristoratore dei capelli e della krba 

Questa nuova prepariìzioso non es-secdo una ^clie solite tinture, )̂ os3Ìedo tutte le 
facoitfi dì ridonare ai capuilL ed alla barba il loro primitivo e natur,<le .colore.' — 

^spii è II. p i l i rApldd tlnfiiir - progfrcv«|VH che sì cnnosQ<:, polche Mcnfxa 
inàcoUfaro 'ulfAtto-'la pelU e la bmnchpHu, in. pochissimi'giorni fa ottenere ^i 
CBpàllì ed alla barba un caMéuguo « n e r o ;pvrffotAI.'La ,più-ptóferibile'alle 
altre perchù compesta di sostanze-'vegetali, e'perche' la'più economica nou costando' 
soltanto-che ' ' 

, Lire .IÌIJK: ia.i)fiiPtiU.glin 
Vendibje presso l 'nniBJn A n n u i n z l d e i g i o r n a l e II Vt t l l ILI , U d i n e , 

Via Prefettura N. 6. 

i<>s)MMa)e3*ii«^(g^ i[ii'^iWii<53iiiiiniptifc)Fiiiacn^ 

^licclaEitil veutlibHI 
press«o r Ufficio t̂nsiunxi 

liei aI<'iiiiiM» 

Poinat t t A l p l u a . Unica ed iurallibilc 
per f̂ r crosctJre la barba ed i capelli ed 
impedire la caduta, di sicuro effetto special-
uiento contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da esantemi. 

Considerata poi come cosmetico usutile, 
la PAinntn A l p i » » consefva i capelli^ 
li rende morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro scolorimueto colla sua 
pufi'zza e sicurusza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Prezzo al vasetto l. l.Va* 

ICriiriUore <fii<rtu<aiivo per puiir, 
istantaneamente qualunque metallo, oro 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. V& 
a bottiglia. 

ELIXiR SAL€T)E| 
dei J[<'rati .'|gws,titi|i,a||l K 

I( più eccellente V 

lalQUORS I 
stomatico preferibile ai mo,Iti .che trovausi io commercio ^ 
pel suo gusto aquisilissìuio. W 

DUCIKIOSA B I B l l ' A 
all'acqua di seitz o semplice, consigliabile prima del 

pianzo. 

Si v.!nlle pressò i ' uHItcio aan i iu ic l d e l gioì-' 
••ulte i l 'VJtllJI,!, IJii'lLnri, Via pra,fo'ttui:s n.' 6.' ' ' 

Udine, 189a — Tip, Marco Barduaoo 


